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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: "MOZIONE PROT. N. 8025 DEL 22/07/2015, AVENTE AD OGGETTO:
"RIPRISTINO SVOLGIMENTO CORTEI FUNEBRI A PIEDI, A FIRMA DEL
CAPOGRUPPO CONSILIARE "PD" CARMELO AUZZINO".-

L'anno duemilaquindici, il giorno trenta, del mese dì luglio, alle ore 16,07 e seguenti, nella
solita sala delle adunanze, nella seduta di 1A convocazione, a seguito di regolare convocazione,
risultano all'appello nominale:

CONSIGLIERI

1 CASTORO CARJLOTTA

2 BENTIVEGNA STEFANO

3 SCOZZARELLA ENRICO

4 OLI VERI PIERFRANCESCO

5 DRA1A' ROBERTO

6 RUTA DEBORA

7 D'ANGELO F1LIPPA

8 ROCCAZZELLA FILIPPO

9 ARENA FABIO

10 AUZZINO CARMELO

11 PROFETA GIUSEPPE

12 FORTE CONCETTA

13 ARCURTA GIUSEPPE

14 DRAGA' CONCETTA

15 SPERANZA GIUSEPPE

Presiede la seduta 11 Presidente Geom. Scozzarella,-
Partccìpa il Segretario Generale, Doti, Alfredo Verso.-
E' presente per PAmm.ne Com,le il Sindaco Dr.ssa Francesca Draià,
il Vice-Sindaco Sig.ra Concetta Greco e gli Ass.ri Trovato e
Serravalle.-

Presentì
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OGGETTO: "MOZIONE PROT. N. 8025 DEL 22/07/2015, AVENTE AD OGGETTO:
"RIPRISTINO SVOLGIMENTO CORTEI FUNEBRI A PIEDI, A FIRMA DEL
CAPOGRUPPO CONSILIARE "PD" CARMÉLO AUZZINO".-

-II Consigliere Auzzino legge il contenuto della mozione presentata dal suo gruppo.-

-II Consigliere Arcuria difende la scelta, fatta dalla passata Amm.ne Com.le, di vietare lo
svolgimento a piedi dei cortei funebri, garantendo l'ordine pubblico attraverso la presenza dei
Vigili. Sottolinea, poi, che, prima di portare argomenti simili in Consiglio Com.le, si sarebbe
dovuto portare, prima, l'argomento in Commissione. Evidenzia, quindi, che il suo gruppo è
contrario a questa mozione.-

-L'Assessore Trovato evidenzia che, anche se la passata Arnm.ne Com.le ha abolito i cortei
funebri a piedi, questa nuova Amm.ne Com.le si è resa confò, dalle molteplici lamentele dei
cittadini in merito a questa problematica, che si è trattata di una scelta sbagliata, e, pertanto, che
andava modificata. -

-II Consigliere D'Angelo evidenzia che si tratta di unj:iniziativa presa su suggerimento di molti
cittadini, che ne hanno fatto espressa richiesta.-

-Il Presidente Scozzarella evidenzia che si tratta di un atto di indirizzo, al quale devono seguire i
successivi prowedimenti.-

-II Consigliere Speranza spiega che quella ordinanza sindacale era stata fatta per evitare
l'intasamento del traffico automobilistico in coincidenza di ogni corteo funebre a piedi. EA'idenzia,
poi, che le scelte fatte da qualunque Amm.ne Com.le vanno difesee non si deve permettere a
nessuno di violarle. Invita, pertanto, i Consiglieri Com.li a non revocare l'ordinanza sindacale,
ma, bensì, a modificarla, altrimenti, si toma alla situazione del 2010, quando si svolgevano i cortei
funebri a piedi.-

-L'Assessore Trovato , nelle more che venga nuovamente regolamentato il servizio dei cortei
funebri, propone che la mozione venga modificata.- •

i.
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-II Consigliere Auzzino precisa che l'atto di indirizzo contenuto nella mozione non intende creare
un vuoto tra la revoca della vecchia ordinanza e l'emanazione della nuova ordinanza. -

-II Consigliere Arcuria chiede si sapere quali saranno le modifiche che si intendono fare, prima di
votare la presente mozione. Consiglia, poi, di fare, insieme alFAmm.ne Com.le, una nuova
proposta, precisando che, per ora, la posizione del suo gruppo è contraria all'indirizzo contenuto
nella mozione.-

-II Consigliere D'Angelo chiede che la mozione venga integrata, dopo le parole "venga revocata",
con le parole "e/o modifìcata".-

-II Presidente Scozzarella mette, infine, ai voti l'atto di indirizzo di cui alla mozione, con
l'integrazione proposta dal Consigliere D'Angelo, col seguente esito:
-Presenti: 11; -Votanti 11: -Favorevoli: 07; -Contrari: 4 (Arcuria, Speranza, Draga e Profeta).
Dopodiché, lo stesso Presidente proclama l'esito della votazione.-



COMUNE Dt
VAIGUARNEHA

Gruppo consiliare "Partito Democratico" /TQ o i \ n

_ r V A I B U A R N E R A
22 .1UG.20 :5

e o M u w e ni

2 2 , 0 7 . 1 5 0 0 8 0 2 5

C :AT CL

Al Signor Sindaco Dott.ssa Francesca Draìà

3jp Al Presidente del Consiglio Comunale

MOZIONE

OGGETTO: Ripristino svolgimento cortei funebri a piedi.

Proponente: il gruppo consiliare di maggioranza (gruppo PD)

Firmatari: Castoro C., Bentivegna S., Scozzarella E., Oliveri P., Draìà R., Ruta
D., D'Angelo F., Roccazzella F., Arena F., Auzzino C.

I! gruppo consiliare PD

preso atto della parte di programmazione elettorale che vedeva tra gli
impegni con la cittadinanza il ripristino dei cortei funebri a piedi;

vista la richiesta del Sindaco Dott.ssa Francesca Draià indirizzata al
Presidente del Consìglio in data 13/07/2015 orot. 007555 con la auale
esprime chiaramente la volontà di adempiere all'impegno preso con la
cittadinanza durante la campagna elettorale;

oreso atto dell'Ordinanza n. 27 del 04/10/2010 con la auale. a seguito di
una mozione poi approvata con delibera consiliare n. 56 del 03/09/2010,
veniva vietato Io svolgimento dei cortei funebri a piedi;

CHIEDE che la detta ordinanza venga revocata^^o^^/Tat-o. ;

poiché si ritiene che non si DUO CcTrTcellàre" con una Ordinanza, sepour
improntata di crìteri di legittimità formale, una tradizione . in Quanto la
gestione del traffico non può essere considerato motivo plausibile per
eliminare il corteo funebre.

Nemmeno il punto che vede Questa tradizione come anacronistica DUO
essere considerato e accettato per tale, poiché il rito del corteo funebre a
piedi è sentito come una forma dì rispetto nei confronti del defunto e di
solidarietà al dolore altrui.

Le consuetudinì non possono essere disciplinate o cancellate da Ordinanze
ma dalla stessa gente perché le situazioni mutano da sole; in ogni caso le
tradizioni e le usanze vanno protette il più a lungo possibile.

Lo svolgimento del corteo funebre a piedi va partecipato alla Polizia
municipale perché si possa organizzare, per motivi di ordine pubblico, in
modo da salvaguardare l'usanza del corteo a piedi oer chi lo vuole e
mantenendo lo svolgimento dei funerali anche nei giorni di sabato,



domenica e festivi.

Tale iniziativa si chiede che venga comunicata anche ai parroci.

Per Quanto detto i consiglieri comunali firmatari propongono che vengano
ripristinati i cortei funebri a piedi sottoponendo al Consiglio Comunale nella
prossima seduta tale valutazione .

Cordialmente il Gruppo Consiliare PD.

Valguarnera, 22/07/2015

IL CAPOGRUPPO

Consigliere-Carmelo Auzzino



IL CONSIGLIO*

-VISTA la mozione posta al punto 7) dell'O.D.G. prot. n. 8207 del 27/07/2015, ad oggetto: "Mozione prot
8025 del 22/07/20153 avente in oggetto: Ripristino svolgimento cortei funebri a piedi, a firma del capogruppo
consiliare "PD" Carmelo Auzzino";

-UDITI gli interventi dei vari consiglieri, come sopra riportati;

-VISTO l'esito della votazione sopra riportata;

-VISTO il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;

-VISTO l'O. E. EE. LL. vigente nella Regione-Siciliana;

-VISTO il T. U. E. L. approvato con il D. Lgs. n. 267/2000;

D E L I B E R A
(per quanto indicato in narrativa, che forma parte integrante e sostanziale del presente dispositivo):

APPROVARE l'atto di indirizzo, come integrato dal Consigliere D'Angelo, contenuto nella
mozione posta al punto 7) dell'O.D.G. prot. n. 8207 del 27/07/2015, ad oggetto: "Mozione prot. 8025 del
22/07/2015, avente in oggetto: Ripristino svolgimento cortei funebri a piedi, a firma del capogruppo
consiliare "PD"' Carmelo Auzzino".-



Letto, confermato e sottoscritto.

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL PRESÌBEN^E-PgO'VVISORIO
Dti. S. Bentivegna Geom Enric^-Sqozzarella

II sottoscrittcrSegretario Comunale, visti gli atti d'ufficio;

ATTESTA

IL SEGRETARIO GENERALE
Dptt. A. Verso

lp^

Che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991 n. 44, è
stata affissa all'Albo pretorio del Comune in data OSlcll^ per rimanervi
quindici giorni consecutivi ( ari 11, comma I°,come modificato dalTart. 127. comma 21,
della Ir. 17/04).

Valguarnera C..

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO COMUNALE

II sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991 n. 44,
pubblicata all'Albo pretorio dell'Ente per quindici giorni consecutivi dal ed e'
divenuta esecutiva il giorno

decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1);
a seguito di dichiarazione di immediata esecutività.

Valguarnera C.;

IL SEGRETARIO COMUNALE

E' copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Valguarnera C.

L'Impiegato Responsabile


